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1. PREMESSA 

  
Il presente documento costituisce la relazione A.3.2 Disponibilità attuale e futura della risorsa idrica - grado di 
sfruttamento e vulnerabilità facente parte del lavoro di predisposizione del Programma degli interventi, della 
valutazione ambientale strategica e delle valutazioni economiche per lôaggiornamento del Piano dôAmbito 
dellôAutorit¨ dôAmbito n. 4 Cuneese. 
 
Per comodità e chiarezza di esposizione, visto che gli argomenti sono strettamente correlati, verranno 
caratterizzate in parallelo le risorse idriche superficiali e sotterranee. 
 

2. CORPI IDRICI CHE INSISTONO SUL TERRITORIO DI INTERESSE 

2.1 Corpi idrici superficiali 

 
La rete idrografica del territorio dellôATO 4 ¯ caratterizzata dalla presenza di due fiumi principali, il Po ed il 
Tanaro. 
 
Il fiume Po nasce dal Monviso a quota 2.100 m s.l.m. Il bacino montano, di superficie modesta, termina poco a 
valle di Sanfront. Nel tratto iniziale il corso del fiume si dirige verso nord attraversando i territori dellôATO4 sino 
al comune di Casalgrasso e riceve principalmente i contributi del Varaita e del Maira in destra e del Ghiandone 
e del Pellice in sinistra.  
 
Il Tanaro nasce, con il nome di Tanarello, dalle pendici del Monte Marguareis (2.651 m s.l.m., Alpi Marittime) e 
attraversa con direzione sudovest-nordest tutto il territorio meridionale del Piemonte. Lôalto Tanaro si sviluppa 
dalla sorgente alla confluenza del Corsaglia, il tratto medio (medio Tanaro) tra il Corsaglia e Castello dôAnnone 
e infine il tratto terminale (basso Tanaro ï esterno ai territori dellôATO4) fino alla confluenza in Po.  
 
Per quanto concerne lôarea di interesse, lôalto Tanaro, per una lunghezza di circa 80 km, comprende il bacino 
del Corsaglia (in sinistra), mentre il medio Tanaro, per una lunghezza di circa 105 km, comprende i bacini (in 
sinistra) dellôEllero, Pesio, Stura di Demonte, Ridone e Mellea, Borbore, Versa e i bacini (in destra) del Rea, 
Talloria, Cherasca, Tiglione. 
 
A partire dalla confluenza del Cherasca, il Tanaro assume le tipiche caratteristiche di corso dôacqua di pianura 
con frequenti meandri sviluppandosi prevalentemente in direzione sud-nord fino alla sella di Bra, dove riprende 
la direzione preferenziale verso est-nord-est. 
 
Le aree idrografiche presenti nellôarea di interesse sono riportate in Figura 1 (fonte PTA) sulla quale sono 
evidenziati con un reticolo i territori ricadenti allôinterno dellôATO. 
 
Nei paragrafi che seguono si riporta una descrizione delle Aree Idrografiche nelle quali ricadono i territori 
dellôATO, estratta dal Piano di Tutela Delle Acque1. 

                                                      
1 Regione Piemonte, ñPiano Di Tutela Delle Acque - Monografieò, http://www.regione.piemonte.it 
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Figura 1 ð Idrografia principale e aree idrografiche (fonte PTA) con evidenziati i territori dellõATO 4. 

 

2.1.1 Area Idrografica AL1 ï Alto Po 

 
Lôarea idrografica in esame ¯ ubicata a cavallo dei territori della ATO3 e della ATO4. 
 
Per quanto concerne le zone di interesse, i maggiori corsi dôacqua sono il fiume Po, dalle sorgenti sino allôabitato 
di Faule, i rii Tossiet, Giulian e Frassaia, i torrenti Lenta, Agliasco, Merdarello, Albeta, Gambasca Co. e Bronda, 
il rio Torto e i torrenti Cantogno e Ghiandone. 
 
Il bacino complessivo ricadente nei territori dellôATO ¯ pari a circa 640 km2, con una quota massima di circa 
3.662 m s.l.m., minima di 237 m s.l.m., per una quota media di circa 807 m s.l.m..  
 
I sottobacini principali per il fiume Po sono chiusi a Crissolo (Så25 km2, quota maxå3.662 m s.l.m., quota 
minå1.396 m s.l.m. e quota mediaå2.306 m s.l.m.), a Sanfront (Så227 km2, quota maxå3.662 m s.l.m., quota 
minå325 m s.l.m. e quota mediaå1.522 m s.l.m.), a Revello (Så390 km2, quota maxå3.662 m s.l.m., quota 
minå269 m s.l.m. e quota mediaå1.111 m s.l.m.), mentre tra gli affluenti il torrente Ghiandone a Staffarda 
presenta un bacino di circa 119 km2 (quota maxå2.383 m s.l.m., quota minå264 m s.l.m. e quota mediaå599 m 
s.l.m.) e il torrente Lenta sottende una superficie di circa 53 km2 (quota maxå3.560 m s.l.m., quota minå841 m 
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s.l.m. e quota mediaå1.927 m s.l.m.). 
 

2.1.2 Area Idrografica AL2 ï Basso Po 

 
Lôarea idrografica in esame ¯ ubicata a cavallo dei territori delle ATO2, ATO3, ATO4 e della ATO5. 
 
Per quanto concerne le zone di interesse, il maggiore corpo idrico è il torrente Meletta, a cui si aggiunge un 
breve tratto dei fiumi Po e Po Morto nel comune di Casalgrasso. 
 
Il bacino complessivo ricadente nei territori dellôATO, appartenente quasi integralmente al torrente Meletta, è 
pari a circa 249 km2, con una quota massima di circa 436 m s.l.m., minima di 231 m s.l.m., per una quota media 
di circa 291 m s.l.m. 
 

2.1.3 Area Idrografica AL3 ï Pellice 

 
Lôarea idrografica in esame viene interessata solamente in maniera marginale, in quanto include una parte dei 
territori del comune di Bagnolo Piemonte. Lôunico corpo idrico che ricade, se pur al confine, nei territori dellôATO 
4 è il torrente Luserna nella parte di testata.  
 

2.1.4 Area Idrografica AL5 ï Varaita 

 
Lôarea idrografica in esame risulta integralmente compresa nel territorio dellôATO4.  
 
I maggiori corsi dôacqua sono il fiume Varaita, dalle sorgenti sino alla confluenza in Po, e i torrenti Comba di 
Valmala, Gilba, Melle, S. Veran, Vallanta, Varaita di Chianale e il rio Rossana. 
 
Il bacino complessivo è pari a 605 km2, con una quota massima di circa 3.848 m s.l.m., minima di 237 m s.l.m., 
per una quota media di circa 1.333 m s.l.m.. 
 
I sottobacini idrografici principali del Varaita risultano chiusi a Rossana (Så403 km2, quota maxå3.848 m s.l.m., 
quota minå497 m s.l.m. e quota mediaå1.788 m s.l.m.) e a Savigliano (Så503 km2, quota maxå3.848 m s.l.m., 
quota minå315 m s.l.m. e quota mediaå1.545 m s.l.m.). 
 

2.1.5 Area Idrografica AL6 ï Maira 

 
Lôarea idrografica in esame risulta integralmente compresa nel territorio dellôATO4.  
 
I corpi idrici principali sono il fiume Maira, dalle sorgenti sino alla confluenza in Po, e i torrenti Mollasco, Preit, 
Marmora, Vallone DôElva, il rio Intersile, il Bedale San Giuliano, il Bedale Tibert, il rio Combamala, i torrenti Ghio, 
Piossasco, Roccabruna e Talu. Nellôarea idrografica ¯ compreso anche il rio Pascoto Delle Oche, che confluisce 
in Po poco a monte del Maira. In corrispondenza dellôabitato di Cavallermaggiore il Maira riceve gli apporti del 
fiume Grana-Mellea, ricadente nellôArea Idrografica AL7. 
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Il bacino complessivo è pari a 1.214 km2, con una quota massima di circa 3.310 m s.l.m., minima di 231 m s.l.m., 
per una quota media di circa 1.129 m s.l.m. 
 
I sottobacini idrografici principali del Maira risultano chiusi a Busca (Så574 km2, quota maxå3.310 m s.l.m., 
quota minå479 m s.l.m. e quota mediaå1.685 m s.l.m.), a Villafalletto (Så587 km2, quota maxå3.310 m s.l.m., 
quota minå411 m s.l.m. e quota mediaå1.657 m s.l.m.), a Savigliano (Så634 km2, quota maxå3.310 m s.l.m., 
quota minå311 m s.l.m. e quota mediaå1.561 m s.l.m.) e a Racconigi (Så1.180 km2, quota maxå3.310 m s.l.m., 
quota minå255 m s.l.m. e quota mediaå1.154 m s.l.m.). 
 

2.1.6 Area Idrografica AL7 ï Grana Mellea 

 
Lôarea idrografica in esame risulta integralmente compresa nel territorio dellôATO4.  
 
I corsi dôacqua maggiori sono il torrente Grana-Mellea, dalle sorgenti sino alla confluenza in Maira, e i torrenti 
Bedale, Frise e Mellea di Savigliano. 
 
Il bacino complessivo è pari a 471 km2, con una quota massima di circa 2.615 m s.l.m., minima di 284 m s.l.m., 
per una quota media di circa 744 m s.l.m. 
 

2.1.7 Area Idrografica AL8 ï Banna-Tepice 

 
Lôarea idrografica in esame viene interessata solamente in maniera marginale, in quanto include una parte dei 
territori dei comuni di Ceresole DôAlba, Monteu Roero, Santo Stefano Roero e Mont¨. Gli unici corpi idrici che 
ricadono, se pur con le sole parti di testata, nei territori dellôATO 4 sono i torrenti Stellone e Rioverde.  
 

2.1.8 Area Idrografica AL19 ï Alto Tanaro 

 
Lôarea idrografica in esame risulta integralmente compresa nel territorio dellôATO4.  
 
I corpi idrici principali nellôarea idrografica in esame sono il fiume Tanaro sino alla confluenza con lo Stura Di 
Demonte, il rio Gabulogni, il torrente Cevetta, il rio Gambone, i torrenti Corsaglia, Arzola di Murazzano, Ellero, 
Pesio e il torrente Rea. 
 
Il bacino complessivo chiuso a Narzole è pari a 1.756 km2, con una quota massima di circa 2.618 m s.l.m., 
minima di 205 m s.l.m., per una quota media di circa 868 m s.l.m.. 
 
I sottobacini idrografici principali sul fiume Tanaro risultano chiusi a Garessio (Så250 km2, quota maxå2.618 m 
s.l.m., quota minå576 m s.l.m. e quota mediaå1.429 m s.l.m.), a Priola (Så318 km2, quota maxå2.618 m s.l.m., 
quota minå517 m s.l.m. e quota mediaå1.320 m s.l.m.), a Ceva (Så468 km2, quota maxå2.618 m s.l.m., quota 
minå359 m s.l.m. e quota mediaå1.102 m s.l.m.) e a Bastia Mondovì (Så1.083 km2, quota maxå2.618 m s.l.m., 
quota minå281 m s.l.m. e quota mediaå1.017 m s.l.m.). Per quanto concerne i principali affluenti, il torrente 
Corsaglia alla confluenza sottende una superficie di 308 km2 caratterizzata da una quota massima di 2.586 m 
s.l.m., una minima di 337 m s.l.m. e una quota media di 1.064 m s.l.m., il torrente Ellero sottende una superficie 
di 197 km2 (quota maxå2.606 m s.l.m., quota minå291 m s.l.m. e quota mediaå1.039 m s.l.m.) e il torrente Pesio 
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di 402 km2 (quota maxå2.530 m s.l.m., quota minå272 m s.l.m. e quota mediaå775 m s.l.m.). 
 

2.1.9 Area Idrografica AL20 ï Basso Tanaro 

 
Lôarea idrografica in esame ¯ ubicata a cavallo dei territori delle ATO2, ATO4, ATO5 e della ATO6. 
 
Per quanto concerne le zone di interesse, i corpi idrici principali sono il fiume Tanaro, dalla confluenza con lo 
Stura Di Demonte sino allôabitato di Govone, i torrenti Mellea, Talloria di Sinio, Ridone, Cherasca e Seno DôElvio. 
 
Il bacino complessivo ricadente nei territori dellôATO4 ¯ pari a circa 333 km2, con una quota massima di circa 
750 m s.l.m., minima di 124 m s.l.m., per una quota media di circa 280 m s.l.m..  
 

2.1.10 Area Idrografica AL21 ï Stura Di Demonte 

 
Lôarea idrografica in esame risulta integralmente compresa nel territorio dellôATO4.  
 
I corpi idrici principali sono il torrente Stura Di Demonte sino alla confluenza in Tanaro, i torrenti Corborant, 
Vallone S. Anna, Neirassa Di Vinadio, Vallone Della Valletta, il rio Della Valle Rittana e il torrente Ghidone. In 
corrispondenza dellôabitato di Cuneo lo Stura Di Demonte riceve gli apporti del torrente Gesso, ricadente 
nellôArea Idrografica AL22. 
 
Il bacino complessivo è pari a 1.472 km2, con una quota massima di circa 3.980 m s.l.m., minima di 68 m s.l.m., 
per una quota media di circa 1.401 m s.l.m.. 
I sottobacini idrografici principali dello Stura Di Demonte risultano chiusi a Vinadio (Så250 km2, quota 
maxå3.980 m s.l.m., quota minå953 m s.l.m. e quota mediaå2.075 m s.l.m.), a Borgo San Dalmazzo (Så598 
km2, quota maxå3.980 m s.l.m., quota minå566 m s.l.m. e quota mediaå1.754 m s.l.m.), a Cuneo (Så616 km2, 
quota maxå3.980 m s.l.m., quota minå485 m s.l.m. e quota mediaå1.719 m s.l.m.), a Castelletto Stura (Så627 
km2, quota maxå3.980 m s.l.m., quota minå394 m s.l.m. e quota mediaå1.696 m s.l.m.) e a Fossano (Så1.310 
km2, quota maxå3.980 m s.l.m., quota minå288 m s.l.m. e quota mediaå1.533 m s.l.m.). 
 

2.1.11 Area Idrografica AL22 ï Gesso 

 
Lôarea idrografica in esame risulta integralmente compresa nel territorio dellôATO4.  
 
I corpi idrici principali sono il torrente Gesso sino alla confluenza nel torrente Stura Di Demonte, i torrenti Gesso 
Di Entraque, Gesso Della Valletta e il Vermenagna. 
 
Il bacino chiuso a Borgo San Dalmazzo è pari a 553 km2, con una quota massima di circa 3.270 m s.l.m., minima 
di 470 m s.l.m., per una quota media di circa 1.608 m s.l.m.. 
 
Relativamente agli affluenti, il torrente Vermenagna a Roccavione presenta una superficie di 166 km2, con una 
quota massima di circa 2.720 m s.l.m., minima di 610 m s.l.m., per una quota media di circa 1.417 m s.l.m.. 
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2.1.12 Area Idrografica AL23 ï Borbore 

 
Lôarea idrografica in esame viene interessata solamente in maniera marginale, in quanto include una parte dei 
territori dei comuni di Montaldo Roero, Monteu Roero, Santo Stefano Roero, Mont¨, Corneliano DôAlba, 
Guarene, Castagnito, Castellinaldo, Priocca e Govone e i comuni di Canale e Vezza DôAlba. Lôunico corpo idrico 
che ricade, se pur con la sola parte di testata, nei territori dellôATO 4 ¯ il torrente Borbore.  
 

2.1.13 Area Idrografica AL24 ï Belbo 

 
Lôarea idrografica in esame ¯ ubicata a cavallo dei territori delle ATO4, ATO5 e ATO6. 
 
Per quanto concerne le zone di interesse, i corpi idrici principali sono il fiume Belbo sino allôabitato di Santo 
Stefano Belbo, il torrente Berria e in parte il torrente Tinella. 
 
I sottobacini idrografici principali del Belbo nellôarea di interesse risultano chiusi a S.Benedetto Belbo (Så31 km2, 
quota maxå870 m s.l.m., quota minå568 m s.l.m. e quota mediaå680 m s.l.m.), Feisoglio (Så52 km2, quota 
maxå870 m s.l.m., quota minå500 m s.l.m. e quota mediaå680 m s.l.m.) e a Cossano Belbo (Så140 km2, quota 
maxå870 m s.l.m., quota minå229 m s.l.m. e quota mediaå596 m s.l.m.). 
 

2.1.14 Area Idrografica AL26 ï Bormida Di Millesimo 

 
Lôarea idrografica in esame ¯ ubicata a cavallo dei territori delle ATO4 e ATO6. 
 
Per quanto concerne le zone di interesse, i corpi idrici principali sono il fiume Bormida Di Millesimo dal confine 
regionale sino allôabitato di Perletto, il torrente Uzzone e in parte il torrente Tatorba DôOlmo. 
 
I sottobacini idrografici principali del Bormida Di Millesimo nellôarea di interesse, che includono pertanto anche 
la quota parte di bacino in territorio ligure, risultano chiusi a Saliceto (Så244 km2, quota maxå1.359 m s.l.m., 
quota minå388 m s.l.m. e quota mediaå787 m s.l.m.), Camerana (Så265 km2, quota maxå1.359 m s.l.m., quota 
minå364 m s.l.m. e quota mediaå766 m s.l.m.), Monesiglio (Så285 km2, quota maxå1.359 m s.l.m., quota 
minå348 m s.l.m. e quota mediaå748 m s.l.m.), Gorzegno (Så329 km2, quota maxå1.359 m s.l.m., quota 
minå292 m s.l.m. e quota mediaå721 m s.l.m.), Cortemilia (Så359 km2, quota maxå1.359 m s.l.m., quota 
minå251 m s.l.m. e quota mediaå700 m s.l.m.) e a Perletto (Så460 km2, quota maxå1.359 m s.l.m., quota 
minå230 m s.l.m. e quota mediaå666 m s.l.m.). 
 

2.2 Corpi idrici sotterranei 

2.2.1 Inquadramento geologico stratigrafico 

 
Lôarea ricadente allôinterno del territorio dellôATO ¯ caratterizzato da una notevole variabilit¨ dal punto di vista 
geologico, che si riflette su una conseguente complessità dal punto di vista idrogeologico. 
 
In via schematica si possono distinguere 3 grandi aree. Il settore montano alpino, che occupa le porzioni 
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occidentali e meridionali del territorio in esame, lôampia pianura Cuneese, che comprende la porzione centrale 
e settentrionale dellôATO e lôarea collinare, ovvero Langhe e Roero, che corrisponde al territorio orientale 
dellôATO stesso. 
 
Conviene in breve esaminare separatamente le caratteristiche delle aree sopra menzionate. 
 

2.2.1.1 Lôarea montana alpina 

 
Dal punto di vista idrogeologico il settore alpino del territorio cuneese può essere suddiviso in due complessi 
principali. 
 
Si ha innanzitutto un complesso basale (grigio in Figura 2), che spazia dalle rocce granitoidi del Massiccio 
dellôArgentera sino alle metamorfici pre-triassiche (porfiroidi, quarziti, scisti sericitici ecc.) e al complesso dei 
calcescisti con pietre verdi, e che costituisce lôossatura dellôedificio alpino, avente una permeabilità molto bassa 
ed un ruolo di soglia o di limite di permeabilit¨, con lôeccezione delle zone particolarmente fratturate, più 
permeabili, che possono originare piccole sorgenti con portate per lo più decisamente basse, e attraverso cui 
possono aversi travasi sotterranei che alimentano gli acquiferi carbonatici limitrofi. Altre sorgenti, sempre 
caratterizzate da deflussi modesti, sono alimentate dai depositi di copertura e/o dalle fasce alterate del substrato 
roccioso.  
 
Si hanno poi dei complessi carbonatici mesozoici, costituiti da calcari e dolomie pressoché pure e quindi privi di 
rilevanti componenti terrigene (viola in Figura 2), che formano due fasce principali che attraversano da Ovest-
Nord-Ovest a Est-Sud- Est lôarco alpino meridionale.  
 
La porzione di tali fasce che interessa lôalta val Varaita, le valli Maira, Grana e Stura di Demonte è caratterizzata 
dalla presenza di strutture carbonatiche costituite da fasce relativamente ristrette, limitate lateralmente dai 
complessi basali e flyschioidi a bassa permeabilità.  Il carsismo superficiale è qui ridotto con poche forme di 
assorbimento concentrato, limitato a conche endoreiche presenti nei settori di più alta quota; pochi sono i sistemi 
ipogei conosciuti, ad eccezione di cavità verticali di ridotto sviluppo poco carsificate ed impostate in 
corrispondenza delle principali lineazioni.  Al contrario, nel settore che va dalla destra idrografica della Valle 
Gesso sino alla Val Tanaro, le strutture carbonatiche sono più ampie e costituiscono, nelle zone di alta quota 
(massicci del Marguareis e del Mongioie), estesi altopiani con una grandissima varietà di forme carsiche 
superficiali ed un altrettanto imponente sviluppo delle reti carsiche. Entrambi i settori sono sede di sorgenti, 
sebbene quello pi½ orientale, incentrato sullôalta val Tanaro, presenti sistemi pi½ estesi e complessi che vanno 
ad alimentare oltre 200 emergenze idriche.  
 
Vi è infine un complesso flyschioide costituito da scisti calcareo-ardesiaci, arenaceo-pelitici e argilloscisti, di età 
cretaceo-eocenica, stratigraficamente sovrapposto alle unità carbonatiche, dotato di una permeabilità piuttosto 
bassa, in grado di alimentare piccole sorgenti o, come il substrato cristallino, di ricaricare i sistemi carbonatici 
sottostanti. Anche in questo caso emergenze idriche decisamente contenute possono avere sede nei depositi 
di copertura. 
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Figura 2 - Schema litologico del territorio dellõATO4. 

 

2.2.1.2 Lôarea collinare 

 
Le colline ubicate nella parte orientale del territorio provinciale (Langhe, Roero, Monregalese) sono formate da 
rocce sedimentarie appartenenti al Bacino Terziario Ligure-Piemontese, costituito prevalentemente da depositi 
marini, ove prevalgono i termini marnosi su arenarie, argille, sabbie, conglomerati, gessi e calcari.  La maggior 
parte di questi litotipi risultano impermeabili o presentano una permeabilità per porosità molto ridotta.  Discreti 
valori della permeabilità (di origine primaria per porosità) si riscontrano soltanto nei livelli più sabbiosi, che 
peraltro in questo complesso sono nettamente subordinati. Fanno eccezione i settori di affioramento delle sabbie 
in facies ñAstianaò e dei depositi in facies ñVillafranchianaò. 
 
Nel relativamente recente lavoro ñLe acque sotterranee della pianura e della collina cuneeseò (2011) redatto a 
cura del Politecnico di Torino e della Provincia di Cuneo vengono distinti 7 complessi idrogeologici (cfr. allegato 
1), ovvero 4 facenti parte della serie idrogeologica Oligo-Miocenica e 3 della serie idrogeologico 
Pliopleistocenica. 
 
Si tratta in particolare dei seguenti complessi a partire dai più antichi ai più recenti. 

¶ Complesso Arenaceo-Conglomeratico ï corrispondente alla Formazione di Molare (Conglomerati di 
Molare in Figura 2) costituito da ghiaie grossolane e conglomerati, arenarie cementate passanti a sabbie 
fini in transizione verso il tetto dellôunit¨; la permeabilità è comunque molto modesta avendosi solo 
localmente sorgenti di portata molto limitata. 

















































































































































































































































































































https://it.wikipedia.org/wiki/Lago_artificiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Torrente_Gesso
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